
GLOSSARIO 

Assicurazione della Qualità (AQ): insieme di procedure interne relative alla progettazione, gestione e autovalutazione 
delle attività formative e scientifiche, comprensive di forme di verifica interna ed esterna, che mirano al 
miglioramento della qualità dell’istruzione superiore nel rispetto della responsabilità degli Atenei verso la società.  

Qualità: nel contesto del presente documento il termine “qualità” indica il grado con cui gli Atenei realizzano i propri 
obiettivi didattici, scientifici e di terza missione; creare, quindi, una vasta base di conoscenze avanzate, partecipare ed 
essere di stimolo alla ricerca e all’innovazione, preparare gli studenti a una cittadinanza attiva e al loro futuro ruolo 
nella società, accompagnare il loro percorso culturale in armonia con le loro motivazioni, aspettative e prospettive 
personali.  

Politiche: il complesso delle attività di governo e regolative dell’Università. 

 

Ateneo o Istituzione accademica o Sede: insieme delle strutture amministrative, didattiche e di ricerca di una 

Università. 

Comitato di indirizzo / Consulta delle parti interessate: organismo composto da esponenti del mondo del lavoro, della 
cultura e della ricerca, che può essere costituito in rappresentanza stabile delle parti interessate di uno o più CdS. 

Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS): commissione costituita a livello di Dipartimento, di aggregati di CdS 

omogenei, o eventualmente a livello di struttura di raccordo, composta in egual misura da docenti e studenti. È 

incaricata di monitorare l'offerta formativa e la qualità della didattica, di individuare indicatori per la valutazione dei 

risultati e di formulare pareri sull'attivazione e la soppressione di Corsi di Studio. È tenuta a redigere una Relazione 

annuale articolata per CdS e trasmessa ai CdS stessi e al NdV. 

Struttura di Raccordo: struttura, comunque denominata (Facoltà, Scuola, …), con funzioni di coordinamento e 

razionalizzazione delle attività didattiche, compresa la proposta di attivazione o soppressione di Corsi di Studio, e di 

gestione dei servizi comuni. 

Corso di Studio (CdS): ciclo di studi alla cui conclusione si ottiene un titolo di studio. In questo documento, il termine si 

applica ai Corsi di Laurea, ai Corsi di Laurea Magistrale e ai Corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico e, per il terzo ciclo, 

ai Corsi di Specializzazione e di Dottorato di Ricerca.  Nel presente documento il termine si riferisce ai soli Corsi di 

Laurea di primo e secondo ciclo e a quelli a Ciclo Unico. 

Il Decreto Ministeriale 635 del 8 agosto 2016 prevede le seguenti tipologie di CdS, in funzione delle modalità di 

erogazione della didattica: 

a) CdS convenzionali: sono erogati interamente in presenza, ovvero prevedono - per le attività diverse 
dalle attività pratiche e di laboratorio - una didattica erogata limitatamente con modalità telematiche, 
in misura non superiore a un decimo del totale. 

b) CdS in modalità mista: prevedono l‘erogazione con modalità telematiche di una quota significativa 
delle attività formative, in misura non superiore ai due terzi. 

c) CdS prevalentemente a distanza: sono erogati prevalentemente con modalità telematiche, in misura 
superiore ai due terzi delle attività formative. 

d) CdS integralmente a distanza: tutte le attività formative sono svolte con modalità telematiche, a 
eccezione degli esami di profitto e della discussione delle prove finali, che si tengono in presenza. 

Corso (prevalentemente) convenzionale: espressione che identifica complessivamente i CdS di Atenei non telematici, 

le cui attività formative si svolgono in presenza e/o in modalità telematica per meno dei due terzi del numero 
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complessivo di crediti formativi universitari erogati (CFU). In questo documento, se non altrimenti specificato, 

l’espressione “corso convenzionale” è riferita alle tipologie definite ai punti a) e b). 

Corso (prevalentemente) a distanza (o telematico): espressione che identifica complessivamente i CdS di Atenei anche 

non telematici le cui attività formative si svolgono in modalità telematica per almeno due terzi del numero 

complessivo di crediti formativi universitari erogati (CFU). In questo documento, se non altrimenti specificato, 

l’espressione “corso a distanza” è riferita alle tipologie definite ai punti c) e d).  

Corso di Laurea: percorso di studi, di norma di durata triennale, che costituisce il I livello degli studi universitari. Ha 

l'obiettivo di assicurare allo studente un'adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, anche nel 

caso in cui sia orientato all'acquisizione di specifiche conoscenze professionali, preordinata all'inserimento del 

laureato nel mondo del lavoro e all'esercizio delle correlate attività professionali regolamentate, nell'osservanza delle 

disposizioni di legge. 

Corso di Laurea Magistrale: percorso di studi, di norma di durata biennale, che costituisce il II livello degli studi 

universitari. Ha l'obiettivo di fornire allo studente una formazione di livello critico e avanzato, che consenta l'esercizio 

di attività di elevata qualificazione in ambiti specifici. 

Corso di Laurea a Ciclo Unico: corso di Laurea Magistrale, di norma di durata quinquennale (o superiore), che non 

prevede il preliminare conseguimento di una Laurea di I livello. 

Dipartimento: organo accademico con funzioni di promozione e organizzazione delle attività di ricerca e didattiche, fra 

cui la programmazione e la copertura degli insegnamenti (compresa la proposta di attivazione o soppressione di CdS), 

e di gestione di servizi comuni in uno o più settori di ricerca fra loro coordinati. 

Nucleo di Valutazione (NdV): organo incaricato di verificare e valutare - coerentemente con gli orientamenti stabiliti a 

livello internazionale, gli indirizzi di legge e i criteri definiti dall’ANVUR - la qualità e l’efficacia dell’offerta didattica 

dell’Ateneo, l’attività di ricerca, la corretta gestione delle strutture e del personale, l’imparzialità e il buon andamento 

dell’azione amministrativa. Il NdV redige con cadenza annuale una relazione contenente i risultati delle proprie attività 

di verifica. La composizione del NdV (che può comprendere da un minimo di cinque a un massimo di nove membri, in 

prevalenza esterni) è disciplinata dagli Statuti delle singole Università. 

Portatore di interesse / parte interessata (stakeholder): espressioni che individuano tutte le tipologie di interlocutori, 

interni ed esterni (studenti, docenti, personale tecnico-amministrativo, famiglie, scuole, collettività, organizzazioni 

scientifiche e professionali, rappresentanti del mondo della cultura, istituzioni locali, nazionali e internazionali, 

imprese, ecc.) interessati ai servizi e alle attività dell’Ateneo o che interagiscono a vario titolo con esso.  

Presidio della Qualità di Ateneo (PQA): struttura che sovraintende allo svolgimento delle procedure di AQ a livello di 

Ateneo, nei CdS e nei Dipartimenti, in base agli indirizzi formulati dagli Organi di Governo, assicurando la gestione dei 

flussi informativi interni ed esterni e sostenendo l’azione delle strutture. Composizione e funzionamento del PQA sono 

autonomamente definiti dai singoli Atenei. 

Tutor: figura che, nel caso di CdS prevalentemente convenzionale, viene impiegata in attività di sostegno alle attività 

formative in presenza o di orientamento. Nel caso invece di CdS prevalentemente a distanza, (di cui alle tipologie c) e 

d) del D.M. 635/2016) le tipologie di tutor sono le seguenti: 
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a. di sistema: personale T/A di sostegno alla didattica per la quota in presenza e un sistema di helpdesk on line e 

telefonico per le problematiche di accesso alle piattaforme, ai contenuti e alle attività formative in modalità 

telematica; 

b. di orientamento: esperti, personale T/A o docenti incardinati nel CdS; 

c. disciplinare: un esperto qualificato nella disciplina che affianca e aggiunge le proprie funzioni a quelle del 

docente titolare dell’insegnamento. 

PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE DELLA DIDATTICA 

Ambiti disciplinari: insieme di settori scientifico-disciplinari culturalmente e professionalmente affini, definito dai 

decreti ministeriali.  

Tipi di attività formative (TAF): ambiti disciplinari di attività formative indispensabili per conseguire gli obiettivi 

formativi qualificanti di ciascuna Classe di Laurea (art. 10, Decreto Ministeriale 3 novembre 1999, n.509). I TAF sono 

raggruppati in sei tipologie: formazione di base (a), caratterizzante (b), affine o integrativa (c), a scelta autonoma dello 

studente (d), legate alla prova finale e alla verifica della conoscenza della lingua straniera (e), volte a conseguire 

ulteriori conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro (f). 

Aree tematiche: raggruppamenti di attività formative, ciascuna con una funzione specifica all’interno del Percorso 

formativo. Possono eventualmente (ma non necessariamente) corrispondere agli ambiti disciplinari previsti dalle 

declaratorie delle Classi di Laurea. 

Attività formative: insieme delle attività che concorrono alla definizione del Percorso formativo. Includono i corsi (o 

insegnamenti), i laboratori, i tirocini, la redazione della tesi di laurea, eventuali altre attività. 

Competenze: (a) capacità di utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite nei contesti di studio e/o lavoro; (b) insieme 

dei risultati dell’apprendimento con aspetti disciplinari, metodologici e trasversali.  

Curriculum: insieme/i delle attività formative universitarie ed extrauniversitarie specificate nel regolamento didattico 

del CdS al fine del conseguimento del titolo (Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270). 

Didattica erogata: complesso di tutti gli insegnamenti erogati nell'anno accademico di riferimento, completi della 

relativa copertura di docenza con la tipologia e il numero di ore di didattica assistita da erogare. 

Didattica programmata: comprende il complesso degli insegnamenti, i relativi CFU e i settori scientifico-disciplinari 

previsti per l'intero percorso di studi della coorte di riferimento. 

Didattica erogata in presenza: si intende la convenzionale modalità in cui il docente responsabile del corso svolge la 

propria attività didattica in co-presenza con gli studenti che seguono il corso. 

Didattica erogata per via telematica: si intende l’attività didattica erogata utilizzando ambienti e sistemi telematici (on 

line, in rete) di erogazione didattica (es.: LMS, Learning Management System o sistemi equivalenti inclusi ambienti di 

videoconferenza, ecc.). Con propria regolamentazione l’Ateneo o il CdS disciplina l’attribuzione o meno di ‘telematica’ 

anche a forme di didattica non convenzionali (es.: ambienti di simulazione). La didattica erogata per via telematica 

può essere suddivisa, per ogni insegnamento, in due tipologie: Didattica erogativa (TEL-DE) erogata sotto forma di 

video-lezioni del docente titolare dell’insegnamento (con la possibilità di utilizzare video-lezioni o corsi open di altri 

Atenei, purché in un quadro di accordi tra questi ovvero sulla base di una specifica delibera del CdS), e Didattica 
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interattiva (TEL-DI), a complemento della TEL-DE, erogata sotto forma di e-tivity e attività interattive e collaborative 

(es.: videoconferenza interattiva, compiti, lavori di gruppo, valutazioni formative, ecc.). 

Learning Management System (LMS): piattaforma applicativa (o insieme di programmi) che permette l’erogazione dei 

corsi in modalità e-learning, presidiando la distribuzione dei corsi on line, l'iscrizione degli studenti, il tracciamento 

delle attività on line di apprendimento e la verifica delle conoscenze. 

Obiettivi formativi specifici del CdS: sintesi delle conoscenze e competenze concorrenti alla realizzazione del Profilo 

culturale e professionale, dettagliate nei Risultati di apprendimento attesi e raggiunti attraverso lo svolgimento di un 

Percorso formativo. 

Percorso formativo: sistema organizzato di Attività formative concorrenti al raggiungimento degli Obiettivi formativi. 

Profilo culturale e professionale: figura che si intende ottenere all’uscita dal ciclo formativo, definita – nei suoi 

principali aspetti scientifici e professionali – attraverso il carattere culturale complessivo della formazione impartita, 

dalle competenze culturali associate al profilo (scientifico o umanistico) e/o da una o più funzioni in un ambiente di 

lavoro. 

Risultati di apprendimento attesi: insieme delle conoscenze, delle abilità e delle competenze (culturali, disciplinari e 

metodologiche) definite in Sede di progettazione del CdS, che lo studente deve possedere al termine del Percorso 

formativo. Oltre alle due categorie di “conoscenza e comprensione” e “capacità di applicare conoscenza e 

comprensione” previste dalla SUA-CdS, includono abilità trasversali individuate come “capacità di giudizio”, “abilità 

comunicative”, “capacità di apprendimento” (Descrittori di Dublino1). 

Sbocchi occupazionali: posizioni in cui si prevede che i laureati possano trovare occupazione (per i CdS di primo ciclo 

possono comprendere anche la prosecuzione in una Laurea Magistrale, per i CdS Magistrali o a Ciclo Unico possono 

comprendere anche la prosecuzione in un corso post-laurea come il Dottorato di Ricerca o la Scuola di 

Specializzazione). 

Single sign on: sistema di controllo d'accesso che consente a un utente di effettuare un'unica autenticazione valida per 

più sistemi software o risorse informatiche cui è abilitato. 

Syllabus: programma dettagliato di ciascuno degli insegnamenti impartiti nel CdS, nel quale il docente esplicita gli 

obiettivi e i contenuti del corso, specificandone in maniera dettagliata gli argomenti e i materiali didattici e 

descrivendone le modalità di verifica. Il Syllabus può inoltre contenere altre informazioni ritenute utili per agevolare la 

frequenza del corso e le attività di studio individuale dello studente, favorendone l’apprendimento consapevole e 

attivo. 
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